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Sogno 
d'Irlanda 
di mezza 

estate 
Castelli fattorie cavalli e salmoni 

In Irlanda, in tanti modi. 
Uno lo definiscono da «re» e 
In effetti consente, ad esem
plo, di entrare con la propria 
vettura nel parco dell'A-
shford Castle sulle verdi rive 
del lago Corrlb, prendere 
possesso della propria stan
za arredata con gli stessi mo
bili e gli stessi tappeti di 
quando II Castello fu costrui
to, ordinare al maggiordomo 
(un vero maggiordomo1) la 
cena per la sera, dare dispo
sizioni affinchè l'indomani 
mattina siano pronti i caval
li per una galoppata nel par

co, o la barca per un'emozio
nante battuta di pesca alla 
ricerca del luccio da record 
nelle acque del lago anti
stante 

Due giorni dopo, l'avven
tura può ripetersi al Dromo-
land Castle a Newmarket on 
Fergus, poi ancora a Ken-
mare, per finire allo Shel-
bourne Hotel di Dublino pro
prio di fronte al parco di St. 
Stephen's Green 

Se invece di un soggiorno 
nei Castelli, ci Interessano le 
più esclusive case di campa
gna irlandesi, anche questo 

c'è fa parte del -pacchetto Ir
landa» di 'I viaggi del Venta
glio. — Tel. 02/83G1412) 

Gli itinerari, sapiente
mente studiati (Dolce Sud, 
Passagio a Nord-Ovest, Ma
gica Irlanda) si snodano at
traverso le zone più belle e 
pittoresche d'Irlanda ed 
hanno il prestigio di consen
tire una non superficiale co
noscenza delle bellezze dell'i
sola, ed allo stesso tempo il 
soggiorno negli splendidi 
parchi delle Country Hou-
ses. 

L'Irlanda è il paese dei ca

valli e del salmoni: se amate 
l'equitazione, andate a Hore-
town House, centro ricono
sciuto dell'Ente Ippico Irlan
dese a 150 km a sud di Dubli
no. Esperto cavallerizzo, o 
principiante, non Importa, 
ad Horetown House trascor
rerete una vacanza memora
bile con esperti istruttori, in 
giro per fantastiche passeg
giate nella più verde campa
gna del mondo. 

pescare il salmone (ma 
anche trote, lucci e carpe) in 

Irlanda è anch'esso un so
gno. Ecco soggiorni di pesca 
allo Zetland Hotel, uno dei 
più rinomati alberghi per pe
scatori d'Irlanda, sito a Ca-
shel Baj, località particolar
mente ricca di fiumi e laghi, 
eccezionalmente pescosi. 
L'albergo è In grado di offri
re al cliente pescatore tutti l 
servizi necessari: dalle licen
ze, al noleggio di barche e 
canne da pesca, dalla prepa
razione delle esche, fino al
l'assistenza di un esperto 
ghlllle. 

Molte e significative le testimonianze nell'isola della civiltà catalano-aragonese 

In Sardegna cercando la Spagna 
Un itinerario attraverso le quattro province alla scoperta di tracce linguistiche, architettoniche, culturali - Il 
santuario di Bonaria a Cagliari uguale ad una cappella di Barcellona - Alghero autentico cuore della catalanità 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — In casa di al
cuni amici sardi, Arnau mo
stra la cartina della sua Ca
talogna, provocando la sor
presa di tutti- fra I territori 
segnati In giallo e rosso (groc 
y vermllla. i colori della na
zionalità catalana) c'è anche 
un lembo di Sardegna Sape
vamo che ad Alghero, il cen
tro più segnato dalla domi
nazione aragonese, la lingua 
catalana fosse comunemen
te parlata da tutti o quasi l 
suol quarantamila abitanti, 
ma non che la città fosse 
considerata addirittura co
me territorio catalano -Na
turalmente — rassicura Ar
nau — il discorso ha un valo
re puramente culturale, e co
me Alghero consideriamo 
catalani, ad esempio, anche 
molti centri della Francia, 
dove la lingua, l'arte, la cul
tura, sono rimaste essenzial
mente legate alla nostra na
zione». 

Arnau Ortal, studente 
universitario di Barcellona, 
ha compiuto nel giorni scor
si, assieme ad alcuni amici. 
una vacanza molto partico
lare In Sardegna: l'itinerario 
non contemplava. Infatti, le 
spiagge e l villaggi costieri 
già superaffollati in questo 
anticipo d'estate, ma centri e 
paesi diversissimi, a volte 
anonimi e sperduti, con in 
comune un unico importan
te elemento, le tracce di cata-
lanltè 

Non è un viaggio da poco: 
In circa quattro secoli di do
minazione (con pause e al
terne fortune, dal tardo Me
dioevo all'era moderna) i ca
talano-aragonesi hanno la
sciato testimonianze così si
gnificative e diffuse come 
forse nessun altro popolo in
vasore dell'isola Tanto che 
oggi, a secoli di distanza, un 
Intellettuale e letterato bar-
cellonese, Jordi Carbonell, 

docente di Lingua e lettera
t u r a catalana all'Università 
di Cagliari, giunge ad affer
mare che «non esiste nessun 
altro posto al mondo dove un 
catalano possa sentirsi a ca
sa sua come la Sardegna. 
Espressioni del linguaggio, 
forme architettoniche, persi
no qualche sa* *o in comune, 
tutto ci ricorda la nostra ter
ra» 

La sensazione viene* con
fermata dai giovani amici 
catalani. In questa singolare 
visita per la Sardegna. Il 
viaggio comincia «per forza 
di cose» da Cagliari, l'unica 
città sarda fornita di un'ade
guata rete di collegamenti, 
soprattutto aerei. La perma
nenza nel capoluogo va però 

ben oltre le previsioni. Centi
naia sono infatti qui le tracce 
catalano-aragonesi. La più 
significativa, probabilmen
te, il santuario di Bonaria, 
per i suoi importantissimi 
punti di contatto con l'archi
tettura chiesastica catalana: 
gli storici dell'arte hanno an
zi rilevato che il modello 
ispiratore è chiaramente la 
cappella palatina di Sant'A
gata, a Barcellona. E nono
stante i molti rimaneggia
menti subiti col trascorrere 
dei seoll (l'inl2io dell'opera 
risale al XIV Secolo, quando, 
stanziatisi sul colle di Bona
ria, l catalani cominciarono 
l'assedio del pisani, asserra
gliati tra le mura de! castel
lo), resta ancora evidente 

l'impianto originario, so
prattutto in alcuni elementi, 
come la torre esagonale del 
campanile. 

Di riscontri slmili Arnau 
ed ì sul amici ne hanno tro
vati parecchi. Sempre a Ca
gliari, si rifanno all'architet
tura catalana le chiese di 
San Francesco di Stampace 
e di San Giacomo, il chiostro 
di San Domenico, la cappella 
aragonese del Duomo. A 
Iglesias, tipicamente catala
ne vengono considerate la 
catterale di Santa Chiara e la 
chiesa di San Francesco. A 
Sassari, la chiesa Santa Ma
ria di Betlemme ed alcuni 
particolari del Duomo. E an
cora, a Oristano, Nuoro, e nei 
centri più piccoli come Se-

Con 1 milione 
e 100 mila 

Cecoslovacchia 
tutta in auto 

Bella combinazione offer
ta insieme dal centro cultu
rale «Incontri nuovi», Sida-
motor e Skoda- un tour della 
Cecoslovacchia di 10 giorni 
(dal 4 al 17 luglio), tutto in 
auto. attra\erso le più belle 
citta della Boemia, Moravia, 
Slovacchia. 

La partenza avviene da 
Udine, l'itinerario prevede 
queste tappe: Vienna, Brati
slava, Alti Tatra, Brno, Ce-
ske Budejovice, Tabor, Pra
ga Tutto compreso con al
berghi di 1* categoria e pasti 
secondo programma: lire 
1 090.000 (per Informazioni: 
tei. 06-461147) . PRAGA —- La chiesa di S. Nicola 

stu, Perfugas, Thlesl, sono 
decine e decine gli esempi di 
questa architettura. 

La ricerca di punti di rife
rimento catalani in Sarde
gna è da qualche tempo no
tevolmente facilitata dalla 
pubblicazione di una grande 
opera, ti catalani in Sarde
gna», curata da Jordi Carbo
nell e dallo storico Francesco 
Manconl, ed edita contem
poraneamente a Cagliari e a 
Barcellona, su iniziativa del 
consiglio regionale sardo e 
della Generalltat de Catalun-
ja. Arnau ha consultato a 
fondo l'opera soprattutto in 
vista della tappa più attesa, 
quella di Alghero; vi ha ritro
vato così la celebre frase pro
nunciata, nel 1887, dal con
sole spagnolo a Cagliari, 
Eduard Toda, nella sua pri
ma visita algherese: «Ad Al
ghero tutto parla catalano: 
l'aspetto delle strade, la 
struttura delle case, l'archi
tettura delle chiese; e la lin
gua è puramente e semplice
mente il catalano, o meglio il 
catalano mescolato con po
chi termini stranieri, intro
dotti nel lessico». 

A un secolo esatto di di
stanza molte cose sono ulte
riormente cambiate, ma non 
del tutto, se prima di riparti
re il giovane studente barcel-
lonese può a sua volta mani
festare la propria sorpresa: 
•E raro trovare in tempi co
me questi, largamente in
fluenzati dal linguaggio uni
versale del mass-media, una 
traccia così forte di una cul
tura nazionale a tale distan
za dalla terra madre. E se è 
vero che non è più tempo di 
celebrare troppo i nazionali
smi, fa comunq»e piacere 
poter parlare la propria lin
gua e ritrovare tante cose fa
miliari, a migliaia di chilo
metri da casa». 

Paolo Branca 

ran padella di Camogli 
Nostro servizio 

CAMOGLI — La festa — che 
cade tutti gli anni 1*11 di 
maggio — e passata, pur
troppo, ma vale la pena di 
parlarne, magari mettendo
la da parte per il prossimo 
anno. 

Dunque, >11 maggio-, fe
sta plurisecolare in onore di 
S. Fortunato, 11 patrono dei 
pescatori camogllni. vede 
svolgersi nella piazzetta del 
porto (uno del più caratteri
stici della Liguria) la favolo
sa sagra del pesce, cotto nel
la «padella più grande del 
mondo», che si presenta or-
mal con tanto di stona, date, 
personaggi, leggende. 

La padella più grande del 
mondo costruita nel 1954 è 
dunque alla terza generazio
ne, giacché la prima ha fritto 
pesci fino al 1972. la seconda 
dal 1973 al 1985 e la terza, co
struita nell'officina mecca
nica Malviclni nel porto di 
Genova ha fritto appunto 
Pl l maggio scorso. 

La sagra, nata la seconda 
domenica di maggio 1952 
con lo slogan «San Fortuna
to, pesce regalato», (grazie al
la partecipazione di una ven
tina di pescatori che frigge
vano pesci in sei padelle di 70 
cm di diametro poste In tre 

punti del portlcclolo) dovette 
risolvere nel 1954 il proble
ma di come far fronte alla 
folla ben esigente. Nacque 
così la «padella più grande 
del mondo» sistemata su 
un'impalcatura di 64 mq di 
superficie, costruita con tubi 
di ferro sul fondale dello 
specchio acqueo del portlc
clolo in aderenza alla piaz
zetta. La padella (in realtà 
padella-forno) misura 4 me
tri di diametro, sei metri di 
manico funzionante da ca
mino e 40 cm di bordo, venti 
dei quali delimitano supe
riormente la padella vera e 
propria che, per friggere, ri
chiede 500 litri d'olio, mentre 
gli altri 20 cm delimitano In
feriormente il forno per la 
cottura che viene alimentato 
da 18 bruciatori a gas liquido 
(consumo di 360 kg di com
bustibile) 

II trasporto del padellone 
a causa dell'ingombro ecce
zionale della carreggiata ri
chiese la scorta della polizia 
stradate; nel 1955 la sagra 
del pesce fu trasmessa in di
retta in Eurovisione per 45 
minuti filali. Da allora. In
numerevoli l successi e le 
trasferte In Italia e all'estero 
del pantagruelico recipiente 
di Camogli 

Una terra 
tutta 

di ghiaccio 
e fuoco 

Trekking nella profonda Islanda •.« cascata di Godatoss sui dumo skiaifandaniot 

Vulcani che nascondono nel crateri 
laghi turchini e geysers, fiumi, monta
gne, soffioni, sorgenti calde, fiordi, iso-
lette, campi di lava coperti di muschio e 
licheni, cascate, arcobaleni che spunta
no dalle nubi di vapore- l'Islanda creata 
In un momento particolarmente gene
roso, senza risparmio di elementi natu
rali, è uno spettacolo che ferma il respi
ro. Su una superficie pari a un terzo di 
quella dell'Italia, la seconda Isola del 
mondo ha una densità bassissima: 2 
abitanti per chilometro quadrato. Si
tuata vicino al circolo polare artico è 
lambita, lungo la costa nord occidenta
le. dalla corrente del Golfo che addolci
sce 11 clima dell'isola e, nel punto d'in

contro con le gelide acque dell'Artico, 
arricchisce il mare di plancton e, quin
di, di pesce. 

Più dell'I 1% della superficie totale è 
coperto da ghiacci e ghiacciai — tra cui 
il Vatnajokull, Il più esteso d'Europa — 
che nascondono rocce fuse: l'Islanda è 
infatti anche terra di vulcani. Le eru
zioni, antiche e recenti, hanno creato 
immense distese deserte coperte di la
va, ceneri, pomice e sabbia: è la zona del 
vulcano HeKla considerato dagli anti
chi esploratori e narratori la «porta de
gli Inferi». 

Un'altra zona di estremo interesse 
geologico è Thlngvellir, una pianura 
costituita da una colata di lava, che si 

allunga per diversi chilometri Intorno 
al lago Thlngvallavtn 

E poi la «cascata d'oro» di Gullfoss, 
dove l'enorme volume d'acqua del fiu
me Hvita precipita in un burrone 
uscendo da due strettissime anse e for
mando Incredibili arcobaleni sulle roc
ce sottostanti 

E poi le fattorie islandesi, che sem
brano appena uscite dal Medioevo E le 
coste basse ritagliate da fiordi e lagune 
L'Islanda, Insomma. Il viaggio è propo
sto da Trekking International 
(02/3189161), le partenze previste in lu
glio e In agosto. Il prezzo intorno al 3 
milioni. 

GRADO — Una veduta del porto 

Dal nostro inviato 
GRADO — Una volta la set
timana, «l'isola del sole» vie
ne Invasa da decine di mi
gliala di persone. Sono 1 turi
sti della domenica che ogni 
sette gionl rinnovano il rito. 
Arrivano e ringraziano Atti
la, il quale, devastando nel 
452 la non lontana Aqullela, 
costrinse gli abitanti ad un 
massiccio esodo della popo
lazione verso la fascia lagu
nare. Sono passati i secoli ed 
oggi lungo un litorale di una 
ventina di chilometri vec
chio e nuovo si danno la ma
no. Grado incanta con il suo 
centro storico e poi, con il 
suo arenile, ti dà l'idea del 
«gran riposo». 

Per sei giorni la settimana 
l'isola è un'oasi del silenzio 
(la maggioranza della popo

lazione estiva è di lingua te
desca, il che ci sembra suffi
ciente...), ì rumori più mole
sti sono le voci dei relatori 
che stanno parlando ad una 
conferenza al Palazzo dei 
Congressi, oppure delle don
ne addette alle sabbiature 
che danno consigli alle clien
ti. I pescatori non li prendia
mo nemmeno in considera
zione; quando non sì parlano 
nell'orecchio bisbigliano tal
mente sottovoce che sembra 
un fruscio d'ali. 

Turismo congressuale e 
termale sono le due carte 
vincenti di Grado. Più recen
te il primo, il secondo invece 
ha radici antiche. A due pas
si dalla statale che collega 
Trieste a Venezia, non lonta
na dall'autostrada (che dal 
tre luglio salirà sino in Au-

In breve 

• Tariffe speciali di Air France per l'Italia 
Tariffe speciali di Air France sulle linee intereuropee. In par

ticolare, sui voli in partenza da Parigi per Roma e Napoli previ
ste riduzioni pari all'I 1% sulla tariffa più bassa applicabile ad 
oggi e al 66% sulla tariffa piena di classe economica. Con le 
tariffe «Vacanze» di fine settimana, vengono scontati anche i 
prezzi dei viaggi a destinazione Milano (-17% in partenza da 
Parigi, '42% in partenza da Lione). Analoghi sconti sui collega
menti con Germania, Scandinavia, Gran Bretagna. 

• Calo dì presenze a Firenze 
Nel periodo gennaio-aprile le presenze di Firenze sono calate 

complessivamente di 26mìla unità, pari all'I,8 per cento, rispet
to alio stesso periodo dell'anno precedente. Particolarmente gra
ve la diminuzione dei turisti stranieri: Usa meno 49,4%; canade
si meno 59,1%; giapponesi meno 45,2%; svizzeri meno 403%; 
austriaci meno 63,1%. Questi i dati forniti dall'ufficio studi del
l'associazione imprese alberghiere di Firenze e provincia. 

• «Ambra 86* a Sanremo 
Il 14 giugno si svolgerà a Sanremo -Ambra 86», una manife

stazione promossa dall'Azienda di soggiorno di Sanremo, in 
onore delle principali compagnie aeree di bandiera operanti 
negli aeroporti italiani. Il nome deriva da una corrente d'aria 
che in certi periodi dell'anno spira sulla Liguria. La manifesta
zione comprende anche un gala al casinò e una tavola rotonda 
sui problemi turistici. Hostess in divisa sfiterano per la citta. 

• Incrementi previsti in Jugoslavia 
Per la prossima stagione turistica in Jugoslavia sono previsti, 

secondo gli esperti, circa 54 milioni di pernottamenti, 3 milioni 
in più dell'anno scorso. In particolare, sono attesi 2,7 milioni di 
turisti tedeschi e 1 milione di italiani. 

• All'estero spenderemo 5.000 miliardi 
Secondo le previsioni Lufthansa, rese note in occasione di un 

convegno organizzato a Roma su una nuova serie di viaggi 
all'estero, gli italiani che quest'anno andranno in vacanza all'e
stero saranno almeno 2 milioni e mezzo e spenderanno circa 
5.000 miliardi di lire. Tra le mete preferite, la Cina, l'India e gli 
Siati Uniti. 

• Meno italiani alle Seychelles 
Sono diminuiti i turisti italiani alle Sejchelles. Infatti, all'inì

zio di marzo sono stati registrati 2.499 arrivi contro i 2.746 dello 
stesso periodo dell'anno precedente. E prevista, comunque, una 
ripresa del turismo di queste isole per l'apertura di nuovi alber
ghi di fama internazionale. 

• Sud Corea, impennata delle entrate turìstiche 
Nei primi quattro mesi dell'anno, la Corea de) Sud ha regi

strato una crescita degli introiti turistici del 63 per cento, rispet
to allo stesso perìodo dell'anno precedente. Complessivamente 
hanno raggiunto 231 milioni di dollari (340 miliardi di lire), 
mentre il saldo attivo della bilancia turistica coreana e stato di 
91 milioni di dollari (163 miliardi di lire) contro un deficit di 11,2 
milioni di dollari (16,5 miliardi di lire). 

GRADO 
L'«isola 
del sole» 

dalla sabbia 
miracolosa 

Zona lagunare incantevole, bellissimo centro 
storico, ottima cucina a base di pesce - Ma 
uno dei suoi pregi maggiori è la qualità del
le cure marine - Taumaturgiche sabbiature 

strìa), vicinissima all'aero
porto di Ronchi del Legiona
ri, «l'isola delle sole» da quasi 
un secolo fa parte dell'aristo
crazia delle stazioni marine 
internazionali, già stella di 
prima grandezza dell'Impero 
asburgico. 

Ambiente ideale, zona la
gunare incantevole, cucina 
Indimenticabile a base di pe
sce, ma molti scelgono Gra
do prima di tutto per le sue 
qualità nel campo delle cure 
marine. Grado infatti è nata 
prima come stazione clima
tica e di cura nel 1892, poi ha 
esteso la propria attività tu
ristica in tutti I campi. Con il 
passar degli anni, si è com
preso come la sabbia e l'ac
qua di mare siano un tocca
sana per la funzione stimola-
trice e regolatrice del siste
ma neurovegetatlvo ed or
monale. Oggi le moderne 
terme marine, con la grande 
piscina termale coperta, Il 
solarium ed i due vasti stabi
limenti usammatoteraplcl 
vengono a formare un cen
tro talassoterapie© tra l più 
completi ed affermati. 

Un posto di rilievo spetta 
alle sabbiature. In questo 
campo, Grado vanta infatti 
una sorta di primogenitura 
con una continuità ed una 
qualità di risultati invidiabi
li. Non per niente d'estate di
venta un po' la sede Ideale in 
cui si ritrovano i più ben no
mi dello sport italiano, parti
colarmente del calcio. La 
sabbia curativa, prelevata 
periodicamente dal fondali 
marini, grazie alla propria 
microstruttura ed alla gran
de qualità di benefiche so
stanze marine su di essa de
positate, si rivela effettiva
mente uno strumento tera
peutico molto valido e del 
tutto naturale, in quanto il 
suo riscaldamento è prodot
to unicamente dalle radia
zioni solari. 

Le sabbiature sono dei ve
ri e propri «bagni di mare a 

secco» e trovano applicazio
ne nella cura e nella preven
zione di molteplici forme di 
artropatie e di nevriti; reu
matismo articolare, artriti 
post-traumatiche, tenosino-
vltl, poliartriti croniche, su
bacute e secondarie ad alte
rato ricambio, forme artrosi-
che ed artritiche varie. 

Non meno importante ap
pare dal punto di vista medi
co la rilevanza delle altre 
forme curative offerte dal 
grande complesso termale 
marino. Notevoli infatti le 
proprietà curative delle ac
que di mare; Il bacino del
l'Alto Adriatico, non essendo 
interessato dall'apporto di 
rilevanti corsi d'acqua dolce, 
presenta un elevato grado di 
salinità. 

Per poter dilatare sempre 
più la stagione, la locale 
Azienda di soggiorno e turi
smo ha promosso numerose 
iniziative. Il «turismo scola
stico e culturale» assicura 
con la minima spesa di 
25-29mlla lire(a seconda del
la categoria) un pernotta
mento con mezza pensione e 
serata In discoteca. Esistono 
poi combinazioni con due
tre notti a pensione comple
ta (spesa massima 92mlla li
re) il cui programma prevede 
inoltre la visita di Grado ed 
una escursione guidata ad 
Aqullela. Ci sono poi le «set
timane azzurre» — dal 27 
aprile al 1° giugno e dal 31 
agosto al 5 ottobre — con 
soggiorno di sette giorni (in
gresso e servizi sulla spiag
gia) con una spesa compresa 
tra le 128mlla e le 330mila li
re, a seconda della categoria 
del trattamento (pernotta
mento e mezza pensione 
gruppo C, oppure pensione 
completa gruppo A). Per 
qualsiasi informazione: 
Azienda autonoma di cura 
soggiorno e turismo di Gra
do ed Aqullela, 34073 Grado, 
tei. 0481/80033. 

Silvano Goruppi 

A VELA 
A VENTOTENE 

SCUOLA VELA RESIDENZIALE SU DERIVE 
DURATA CORSI: 10 -15 GIORNI 

PREZZI PER PERSONA CORSO + SOGGIORNO 
G»lO»0«TT IJG-O *OOVO 

10 gg 550000 600000 700000 

15 gg. 800.000 880000 1.100000 

POSSIBILITÀ Di SOLI SOGGIORNI 
DA L 32.000 Al GIORNO A PERSONA 

NUOVA COMPAGNIA DELLE INDIE 
VIA FRANGIPANE 30 ROMA 06/6790901 

VIA ULIVI 37 VENTOTENE 0771/85185 


